
 

 

 

                               CELLULE PARROCCHIALI DI EVANGELIZZAZIONE 

 

                                                       Cellula n° 178   (09/11/1998) 

 

                                                          L’INGRESSO IN CELLULA 

    

-   Il processo di evangelizzazione e le sue tappe  ( = BOMBA! ): evangelizzazione dopo la            

    preghiera e il servizio, la testimonianza della propria conversione, del proprio 

    incontro con Lui. 

 

-   La preoccupazione dell’evangelizzatore: non è la comunicazione della morale cristiana o la  

    difesa della struttura della Chiesa, ma la sua fede in Gesù, di come Lui risolve i problemi.  

 

     La guida verso l’accettazione di Gesù come Signore. 

-    Non basta lasciare il peccato, avere pace in famiglia, andare a Messa… 

     La meta: consegnare la propria vita a Gesù. E’ un atteggiamento che si manifesta come 

 un interesse alle “cose” di Dio, una sensibilità all’azione dello S.S. (frutti: amore, gioia…) 

     Aiutare a riconoscere l’opera dello S.S. e questi segni della sua presenza, è il passo 

da fare prima di portare un nuovo fratello in cellula. 

     Il primo luogo di evangelizzazione non è la cellula, ma l’ambiente in cui si vive. 

 

-     Invito in cellula e ingresso.  Importanza dell’accoglienza dopo l’attesa in preghiera. 

 

-    Inserimento nella comunità. Nella gradualità, dalla celebrazione al servizio. 

    

 PERCHE’ I PICCOLI  GRUPPI COME LE CELLULE… 

 

-      Luogo di evangelizzazione 

-      Si alimentano della Parola 

-      Evitano la contestazione 

-      Restano attaccate alla Chiesa 

-      Conservano la comunione con i pastori 

-      Non si considerano unici evangelizzatori 

-      Crescono in zelo, impegno, missionarietà 

-      Si mostrano aperti. 


